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N
on ci saranno forse le
stelle del presente a
questo Giro d’Italia,
ma una stella del futu-
ro, una stella enorme
di un futuro vicinissi-

mo c’è, ed è già finita sul podio a ritira-
re premio di tappa e maglia rosa. Con
quelle gambe lunghissime, in cima al
suo metro e 93, Taylor Phinney polve-
rizza a 50 all’ora la crono di Herning e
si infila nella maglia del primato, a 22
anni. Un figlio d’arte, Phinney, e una
crono difficile, aspra e amara per un
vento gelido che sbatte in faccia ai cor-
ridori la fama ciclisticamente sinistra
di questo lembo di Danimarca, affon-
dato nella campagna alla mercé di Eo-
lo. Ha deciso molto, non tutto, il dio
dei venti, il resto l’ha fatto la classe
già infinita di questo ragazzone ame-
ricano nato a Boulder, nel Colorado,
all’ombra delle Montagne Rocciose, e
cresciuto a pane e bicicletta, sui legni
delle piste e sull’asfalto, un po’ negli
States, un po’ anche in Veneto, a Ma-
rostica, dove ha imparato a sgomitare
e anche, perfettamente, l’italiano.
Tre dei primi tre degli 8 km di Her-
ning vengono dalla pista, lui, il galle-
se Thomas e il danese Rasmussen.

Crono breve, attesa lunga, fino alle
prime luci della lenta sera dello Ju-
tland. Per due ore rimane in testa il
lituano Navardauskas, partito all’ini-

La classifica

Foto Lapresse

Ordine d’arrivo e classifica ge-
nerale, ovviamente, coincido-

no dopo il prologo del Giro d’Italia. Og-
gi prima tappa in linea, pianeggiante,
si parte e si torna a Herning, dopo 206
chilometri.

1) Taylor Phinney Usa

2) Geraint Thomas Gbr a 9”

3) Alex Rasmussen Den a 13”

4) Manuele Boaro Ita a 15”

5) Gustav Erik Larsson Sve a 22”

6) Ram. Navardauskas Ltu a 22”

7) Brett Lancaster Aus a 23”

8) Marco Pinotti Ita a 24”

9) Jesse Sergent Nzl a 26”

10) Nelson Oliveira Por a 27”

28) Roman Kreuziger Cze a 36”

35) Ivan Basso Ita a 39”

92) Domenico Pozzovivo Ita a 55”

108) Frank Schleck Lux a 59”

124) Daminao Cunego Ita a 1’3”

135) Michele Scarponi Ita a 1’6”

142) Josè Rujano Ven a 1’7’’

Indietro Cunego e Schleck
Oggi 200 km di pianura

Taylor Phinney Lo statunitense è il primo vincitore di tappa e la prima maglia rosa del Giro d’Italia 2012
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IL GIGANTE PHINNEY
PRIMA STELLA

AL GIRO D’ITALIA
Il giovane americano cresciuto fra California e Veneto domina la crono
di apertura. Dietro Thomas e Rasmussen. Staccati i big. Bravo Boaro (5˚)
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